
Martedì 1 ottobre 1901. 
£ _ ABBONAMENTO. 
- Buso talU f giofsi Mjsaé t* DOOU&ÌOIK, 
g UditM t démfUllo « mi Roiao 
• Xnuo I". 

i®teìSivp';">r«ir ;'•', ••:'•: '. 
~ <Hmaitra a Inmutra in pntponlaiu. 

'>''^' P»|iiuBèlill aiitìdpnU. -
Un itnmdro t«pirìl|i' eilithtnì S. 

Udine - Anno XIX •• N. 233. , 
. I N S E R Z I O N I . . . , ' 

In (arai pagiiu, taUò la atmt, (lel<(n^mtoi 
CottUmti, Heorolotlt, nitUiinuloiii e lUiign-

•d^utstl, «ini ItMil ' , . . , . aSHa 
In éuutii iHln» . . . , . , t ' t 10 : 

^ér pli iaiffislnil pirusl ds Mnimittt). ì 

Si' vtnde U'Ediiì(&, ali* cuoieria 6à4nM(i, 
«pNBWil pHB<dp*U Uln'etuil. 

Telefono. ( O J r e a . t o c e e * A n o « a l i a j s t r a a l o n o ; 'VJ» J»p«t«t,t.-wr-i» ^ . S> Telefona. Un Dohtri «rraira» séM^lMI IO. 

DALIìA'CAPITALE 
|,Ìinf«rmA.̂ «I..O<i!Ìiofl di prooe-
"rfùrà penale ~ i a riforma giu­
diziaria. . 
ÉiMW'UdìMteml^e'-^ 'Sono 'ultimati 

i-toyopt prtoaratoPliper la fitoriha.del 
OodioB'di'ptì>oeaafra penala.'AllaCotn-
oiissìODe psr detta iÌforma> s h e s a r k 
O0li»oo»ta »er«o la Metà del 'prossimo 
oittobre Ven^-ìpresentato ,il ^oonipleto 
progettò ohe .o»s4 daVe esaminare con 
faeolth di proponpoi quagli amendamohtl 
ohe orederà-pih oppoptunl. Il- progetto 

parolttH;'ir 'Pil'I!'- ^< .', \- ••:'<, '',; 
n prog^itp.iefl^Wvo, ^Cirr^ presen-

tafij ajla paipepa ij) qi^estoaqopoìo d^lla 

di. ,oliiàsBjpa,,.q npi ip.rimi, m,B3i,,.dol!a 
4Mlone Àftova. , ,, , , ,, 
jA^ioi^,il,progetto di, riforma g|«di-

kiaria'è completato orjim.si, i?<, tHtte le 
W», PRTt'.-•. .• it . '. - l ' i •• ' 

ke riforme tributarie. 
tìarèil'iiq .ejM Br̂ flllo r - J debiti 

tsdinJwli -r Duo miliardi. 
Roma 30 settembre i—. L'on.' ,Gar-

oano espose già in Consiglio dì ministri 
le. sue ideei di massima intorno al grave 
problems^iidee, ohe in.genertila furono 
«eeolta dai, suoi ooUeghi., Queilo .ohe 
«.8aiidiiP08Ìti»Oiè che l'op. iGaréano 
fa lasoiato libeco di . scegliere i tra lo 
sgrario nei consumi ed I proTredimeoti 
«ttì a,iriparftrlo,,.un,i,oflmplessQ di, ri­
forma, .«he i mantengano l'equilibrio idei • 
bìtan^io.j'.H.",. '"Il- • •'" -;' ' . , , 
,)i3^t.tale proposito..il. gabinetto non 
ìDteRde derogare, i „ . ^ -, , ,. 
•.ja*iidt'Srogè'titO0ncr9ti, non c'è an­

cora Iateun;indiziOi'perchè tutto, si ri-
daceiftn'ora, a-i.freguenti colloqui .fra 
J!on.iCarcaoo ed iliSua,collega,del te­
soro OD. DI Broglio. . , 

"fe8tfc;ioi'f*tto.po''ohe. queftt!ultimoi sì 
. .igtóKpa.deliwjflterua.questionei'dei ,de-

'^tfiJisdimiWIfioWèglii vorrebbe riocdi-
n«re»:wÉ»à>'«5rs'i8mento ad «na„Yagheg-

.l^ftiil;wM8lottBiideL.conRo.iid»t()i.iSi 
tratWsiMtili'Wttflr; mano ad un ,«ffare 
jm^tortaC'Oi circa,daa:miliardi, dei,quali 
in real t i venne,incassato meno di un 
]i(ilHa!r.dt> .* •'mei(!io. :B' ,,materia, ardua, 
pd. e d » .sedarsi.sBiail'oQ, Bi Broglio 
«oj SH9 ittuegsWIe senso pratico e. ia 
Sf^^s^tiàttnip, i^^tiAriL a sbrogliare tale 

suquDéti fatti, dannosissimi all'altissima 
funzione educativa delle scuole secon­
darie, e opposti ai princìpi piùelemenJ 
tari di oiìeélà e di giustizia, e fanno' 
voti cbeoessi al più presto lapratida delle 
abilitazioni,, della ammissioni in ufficio 
senza concorso, degli incarichi ' e del 
comandi».', it i. , > 

NOfElTATlGAN-B. 
Il placido trampHto.;:,; 

' Il (SORlapqAdeats romMo.- étWAttmii/ solltA-
tàeùle bòn Intoi'iilato' delle cote vtttraaài'iierlveì 

Pareliohlb persone, ohe videro il" Papà 
in qiiesliì" giorni', assicurano ohe '̂ gU 
si trova In'.confllzioni, che da' .un m.o,-
meiito'all'altro possono divenire 'jilai-'-
manti; . .• ' ' ' ' 

• E' liositivo èhe S, S. ha mi prilpoipló 
di paralisi,'al lato sinistro,'màiilfestà-
iksi dopo ' lina éidcope ivate, alcnn 
tempo' fa., ' ' ' . , 

II-Papa tt'on può più oamniìiiare senza 
l'aiuto di ' qualcuno e ' lègge, e .scrive 
condWooUW • 

MptlXP^P CORTE 
Priiùjipì,,,destinazioni ,e., rpsideiijsa. — 

,'j|;j^VfirJ^ aj.lp .ZIO della,Regina. 
Bor^.3p ,rt- Nel,,yantttro inverno ci 

s?rà qiialphei mutamento nelle residenza 
dei Priu.oipij RwUi , „ 
., ,11 conte, di .lorioo farebbe,destinato 
a Napoli,. 11 Duca D'Aosta sarà nomi-
nkto.,ijpettor,e.d'artiglieria. ,,. 
• , , Uh. 
",Si.,ànR«n?i»,,ch.9,il,Be conferirà pros-

siàsamente il GoUara .deU'Aa\>anz»atR al 
»^'»oci(J,i.PetFH)VÌchi zio waterno,della 

l i^dnlr esso i dèi.préf esseri. 
Uii'ilmpo'rtaiite'ordine' del giorno.'— 
' diUStiSSiffli TOlì. '; 

Il congréuo tenuto a Bologna, degli insegnsnti 
Mle'«eliol«,ms'llei'do'po di uvete' approdato lo 
ataU^jMli) Tìfiieii^KiKì, ha. approvalo all'nna-
Bl(l|Bl,|l,»,ogttm!? ordine del giorno! 
',"«jL^ associazioni fra gU Insegnanti di 
.^ct*ol?i,n!ftdla, <j,onvan«ti a-, Bologna oon-
W^gW^o:; „•., . , ' ' . • • ' • „ „ ,. 
... .^,che, 1 amministrazione della ,Pub-
•b||'jD?"l8tr,>?zÌone.,in teo'ria rìchiedf| gin-
.sta,ma!Q|P„J'^',launea.e il,diplopia,di ma-
'gistérp d%.,̂ v>t1:i.coloro ,ohe|.a^piifano al 
.pj»^.l)l,ioo,ìp?«!ga?iipBnto e obbliga cosi 
un nuinerb gfgijdMsìffif) <}i giofapi a sa-
,ggÌCfti.iiPQr^|.univa5sitàri',.oon vantaggio 
4elÌA,,40%r^, .nazionale, nia anche con 
grs'f .̂,,di?fieP!JJ.9jtft fatica ipdiyidusle.; in 
,,pf^5j(;»'i(nvgsedist(!tbuispe senza gar^n-
zjl{ .̂,p,,cpn .gaijapzia ijirl^pRia abilitazioni 
à pèrsone priye.dii.apalsiasi .regolare 
stij^jp, e,sppsspjattribuisce senza con-
mvm a.co.stprp.lpcattedre,,elìminfindo 
dal lavoro centinaia e ceptiiiftiSidi gior 
vt^nj, SiORM. paragonpi.più. mer.itpyqli ; 

.^,oh? par motivi....d'ftopnppjift, mpltis-
si'pie ijfttlp^ce sono oggi popftppte.coptro 
Ĵ% disppai^ioni ,di, legge,.,^on da pròfea-
.q^y'i etfettlYJ,,pia,da.incaricatile oomaPT 
dati mantenuti a lungo in una incerta 
a,uijilli?ptP,.copdizippe, e„rejribijiti con 
jf|p6n,4ii'lljS8cM9'anche lu pppfi'bnto.di 
'gpajLnjjljii .piiserrlml. dei,pyofe^sori 
effettivi; ' ,^„ ; ' , ' , . , , , , , 
., ^,rjcW(»'(rakPP! l'attpnzipnp ,(|ii,S',„E|< il 
ministro della P. I. a del Parlamento 

NOTIZIE ITALI^IIE. 
La peste,Ijullàoiaica., 

.Tutto bona —JÌ.SBÌ niìilom di.msroi. 
• Napoli SOsetitmhre — Contioua'il 
buon' andamento delle cose, ,' 

I! prefetto visitò nuovamenta l iceal i 
del punto franbo per assìòurarsi del­
l'esecuzione dei provvedimenti delibe'i'ati. 
,1 Oggi conferì coi capi del servizi sa­
nitari,- col comandante dal porto;' col 
•direttore della dogana e ooll'avvtìoato 
capo municipale, circa i provvedimenti 
dà prenderà per le merci depositate, 
ammontanti al valore di -ieil milioni. 

Da' Nisida ' notizie tranquillissime,' 
Nessun caso nuovo. 

Superstizioni nappletane. 
(.a peste |'ha diffusa... il,Governol 

Up, incidente tumultuoso e brutto 
avvenne sabato, alla Camera di Com­
mercio,di,,Napoli.i . , [ , . : 

!Mantre,.il .presidente.lodava l'opera 
pronta iBd affloace ,dal Governo in, oc-
Qa^ippa idpSlà ipeste.'-idtìe'ioonsigUBri ,0-
sarono affermare ohe il Governo aveva.!. 
fatto diffondere volontariamente la peste 
per , avvantaggiare il porto di Genova 
rovinando Napoli! |' 
, Queste .parPle- suscitarono un gran 
tumulto, jn mezzo al qnale la seduta 
si sciolse senza che si prendesse nes­
suna deliberazione, mancando il olimero ' 
legale. . , ' , ,i' ",• • , 

Ma quei due impareggiabili consiglieri 
sì sono riservati-di, presentareper una 
ipnossima seduta un ordina dal giorno 
riaffermante quelle pazzioil , 

Il Governo,, informato di .questo in- ' 
cidenta, è ,impres8ionatisaimo, e sì as- ' 
sicura che, ove quast'ordinp del, giorno , 
tosse,approvato, la . Camera di .Com­
mercio di Napoli sarebbe sciolta senza 
altro. • , , • , I , , • . 

Napoli 30 settembre — La Camera 
di Commercio. oggi prosegui la discus­
sione, animatissipja. . _ , 

0ue ordini "dal giorno : 'ano vivacis­
simo contro le autorità;, l'altro di 'rin­
graziamento' e di fiducia',' " 
• Questo fu'approvato con 0 voti ooiitro 
B e 2astenuti ,! , , „ ,, ', 

, , La |)?ste e il lotto. 
, Depissiinéplie, a,'9«eJsHe choseimal-
heur est bon. Il popolino-napoletano 

'ha cavato dalla poste i numeri del lotW, 
ha', giuo'òa'tcij. d', '̂ dàsV,, stràn'p'.'li'à "Viti'tò'. 
I numeri'.fortunati, furono.; 'flfi,-'peste; 
53, bastimento; 89, topi grassi^ 

Niipoli intelligente. 
Napoli 30 seti. — ' I l 'presidente 

dell»,società •» Pro .Napoli'»-, duo^ Rio-
cardo Caiafa d'Andria,.ppn pipiti egregi 
cittadini, sì è recata dal. prefetto per 
esprimere la propria soddisfàÉorie per 
i'azipne,del. Governo e ppr l'opera da 
Ini stèsso spiegata, nel trista momento 
che la; città attraversa, i - • • 

La Commissione offerse,; quindi; i «la 
cooperazione di tutti i'soci,|e,oop8egi|ò 
un memoriale contenente'dna sèria di 
proposte pep'la tutela'della salute cit­
tadina ; proposte che lì prefetto ha pro-
meslp dii'jjrepdpra pel più dilig'a^ta 

A proposito di peste. 
Un po' di s iocia . 

' Niente paura, ' lettori. Dato ohe la 
minaccia di oggi' sia 'una minaccia di 
posta, decisamente non pu5 essere qdella 
del 1848, l'altra del 1630 o quella, 
napoletana, del 1658. 

La pestilenze''tìpiche, ' le peistìltìnzé 
classiche, le' postlleiizB.;. i'omanilohe, 
hanno fatto il lóro tempo. 

Un rimedio soyi'ànè,' un rimedio Che 
i nostri antichi hoB dónóscevano, l'igiene, 
portato suprémo'dalla.'olviltàdèi tempi, 
è" là coma là corazià eptitro' il proiet­
tile a diminuirne'gli'effetti-letali.. ' ' 

Possiamo dttP4«e'guardarlo'in' faccia, 
questo morbo, ohe ^decimò tanfo s'pa-
Vanlavolniènlo i 'nòstH- padfl. 
'• Veramente diqaeStb'viàite l'EilrdiJa 
»oh aveva proi>Ho "bisogno: la peste', 
com'P-la lebbra,"-^vevS emigrato rbn-
dendosìstaiìiPnàl'Ia'ua'sèntrle né' ^aesl 
pia sporchi e pitì primitivi di alti-i 'éòn-
tlhentì'. : • • •' ' ' • , ' , ' ' ' 

Invooe;'"sin dal' |'8S2, sa ne ebbe' 
qualche avvisaglia (n Europa: at'oon'-
flni,.' nel Gòvarno' 'di ' 'A'strakap', a 
•W'etliankai- ' •' ' " . i " ' ' •• '.• -; 

Grazie al l'agirne ''autocràtico,; solle­
cito nel 'nfale e, cò'iMèsài'a'mol'ó puro, 
•pai betìa, il •tetritól6"oafiit6'fu arre­
stato-pel'suP' canlhiitf6!!'l'cosacchi gli 
tagliarono la vlai la'pes'tè' di Wetliankà 
lion fu..', che^ la '^8yè'''di Wetliankà. 
La scienza in quel tempo, sorpresa 
dall'inaspettato, non f^oe altro ohe una 
sarie à\,esp^^[!inm;'ii'toofpòì;e vili:ai 
pubblicarono, monografe, sì .studiarono 
le cause; :tti'a'solo' l'edwgià'moscovita 
ebbe ragione'tì'trio'nfò del nemico. 

Da 'Wetliaoka. ia polila'-peste, cohti-
nuù a serpeggiare.,,,-, , 
. Non era più la peatp' antica, e sulla 
vìa dei secoli aveva perduta la ma-
Jigna efficacia d'origipp;. uno,,duo, tre 
.pasli'uno,' due, tre mprti.j.ie con salti 
prodigiosi dall'Asia,; in Africa, dall'A­
frica in ,Aiperioa.s ilBalmente in Eu­
ropa., Ma sempre in,certi limiti;,mai 
up, passo, in avanti,,mai un saito dalle 
unit | ,ai centinaio.-s , . , •, 
,.',Nop, :ppf.liamp del]«:,paite-artiasiala 
di Vienna ; ebbe Ip sua vitti'iìie; lanzi 
i suoi, martiri, la-scienza 

Il terrìbile baoilio,, uscito fuori per 
un caso fortuito, restò ucciso alla sua 
prima comparsa nel mondo. La baotè-
riologla np p.bbe ragione e,la peste non 
us.cl da' laboratorìi dell'ospedale. 

HOTIZie ESTERE 

Il Figaro ha da Tolone una ,drri-
bile notìzia. 

À M u y , sulla linea Tolone-Nizza la 
polizia, nella casa di certo Ardisson, 
scoperse' in un granaio il oadpvero dp-
capitato dì una bambina di 4 anni, 
morta da' parecchi giorni. 

L'Ardisson confessò di averla dì 
notte dlsspttorrata dal oìmitaro e por­
tata a casa sua a scopi orribili; a di 
aver fatta la stessa cosa con altri ca­
daveri di fanciulle. 

PÙÌ.lftlCA"ESTÉBAi • 
Un conflitto angio-'furoo,'allessò? 

Sì ha da Bombay che 1 turchi barino 
oonoontratù' à Bastórah trant^aWà' io- ' 
mìni, 'dichiarando che sì reoh'erahno 
in Arabia por raprimarb ì disordìtìi 
nel "Yemen. -" ' ' 

Gli inglesi, sospettando ohe ^l turchi 
vogliano impadronirai di' Kowelt,' con': 
centrarono forze navali" adi gdlfo Pdfi 
aioo par-repviiioet'e una pretesa ri'vòlta. 
1 Sul golfo' Persico 1 si obmbattéìdft 

tatópo unalotta di influenza frasiRussla; 
Inghilterra e Germania;una ingerenza 
turca la complicherebbe.', ,, \ ' ' . 

,' À'ohi'ùk''sdriveper cose riferén'ttsi 
al giornalet(oorrispondenise, collabo-
raaipni,. insprizioni, oomìmicai}, spe-
disioni ecc.) ripetiamo : le lettere siano 
dirette impersontilmenfe all'Uffioio del 
Giornale (Redazione o Amministrazione) 
se no ^oyxQiKi iVi^Vhio di. Jro-pijfe as­
sente il destinatat^o e, di giacere ine­
vase. 

Interessi e cronache provinciali. 
Il Consiglio Ppoviaewìe 

Il terilli ìDceJii' i 
CoiUT?eiM.I Um-Le,stragi. 

Sul terribile disastro dì Cosenza sì 
hanno ora interessanti particolari. 

,11 palazzo di ,'Pietraraala è proprio 
nel cuore della città. In uno dei piani 
•delln casa l'armaiuolo Principe teneva 
un deposito-di polvere. , -

Quando avvenne lo scoppio, il mer­
cato,„che si' tiene ogni sabato in piazia, 
idav&nti -alia cattedrale, era gramito. 
Questo spiega perchè ì colpiti'furono 
parpechi.Icontadini-ohe erano In piazza 
,non 'ìfeoero a tempo a fuggire e a sal­
vare le-loro mercanzie. > 

Certo Olomonte Rijo nel negozio del 
Principe-a comperare un pacchetto di 
polvere. Il Principe, col sigaro acceso, 
ai recò nel retrobottega'' ove era un 
gran deposilo di- materie esplodenti. Una 
favilla' del sigaro ne produsse l'aooen-
siono; comunicatasi rapidamente all'in­
tero deposito. 

Fu , uno scoppio -spaventevole, cui 
successe un indomabile incendio. Il fuòco 
si comunicò successivamente all'im­
menso deposito di, esplodenti Ohe si 
.trovava nella casa. ' ' 

Durante! due oro ci fu un orribile 
schioppattio. ohe impediva a chiunque 
di aivvioìnarsì per domare l'incendio. 
, I II numero esatto dai feriti - non si 
conosce ancora. •' ' • 

L'armaiuolo - Principe e sua moglie 
sono, moribondi. Il Clemente ìRije -sì 
ritiene, fuori dì pericolo.. 

Si; procede oautamentp allo' sgombro, 
temendosi un'altra enorme esplosione 
per la' quantità di polvere' òhe è' rac­
chiusa in una profondissima grotta. 

(Seduta siraord, del 30 settembre,), 

Lutto — Nomine. 
Alle 11.25 s'apre la seduta. 
Il Presidente coipaièmora con sen­

tite parole il compianto dott. < Barnaba. 
' Vitalba consigliere delegato di pre­
fettura, Gommiss. regio — ^"aasbclà' à 
nome del Governò. ' • ' • 
• Renièr idem- a nom'e dalla Deputa­
zione'provinciale. •• ' '» ' 

Si ricordano i meriti patriottìóì 'è 
letterari dtU'estinto, la'sua diligèiiza 
e sorapolosità nel disimpegnà' dei do­
véri di deputato provinoìale,- e ai de­
cretano condoglianze alla famiglia. 

-*• 
Trattandosi di sostituirlo nella oa-

ripa-di deputato, secondo l'oggetto I 
dell'ordine del giorno, " 

1. Nomina dì un Dspatato provlnoiale' effet­
tivo pel triennio cbe va « aeadere eoi I801>902 
in soeiitozione del defauto oav. avv.- Oomialco 
Barnaba. 

Milanese domanda . la parola per 
dire ohe, • consigliere più . consigliere 
meno,, al può fare lo stesso e ohe non 
è necessariafila sostituzione a propone 
ia sospensiva. 
, Franoeschinis invece vuole - osser­
vata isci-u.polosamente la leggp.,-
, , Mas.sa ai,-voti la sospensiva viene 
,re3plnta:e. si p.asaa alla votazione. 
„ -Votanti 55 .r-^ Rodalfi.-.miV } l i — 
£acoW»,6; risultato nullo. '.-.,! , 

Alia seconda ,votazione viene, eletto; 
con voti ì^u'RQdolfl; I,aoa!dn,na ot-J 
tiene 8. ,, • • • 
: , , , ,' * 

Dovendosi eleggere (art. ]^), .anche' 
un membro effettivp.della Giunta prov,, 
'atnm. si procede alla votazione e sorte 
dall'urna vittorioso ,il nome dell' avv. -
Limissa convoli 23 ; schede,bianche 7. -** 

Vengono'poì approvati senza dimena- ; 
sione gli'articoli 
, 2. iTomooicazìone di deliberazione d'urgenza 
relativa alla vendita di ooa oava' e ritaglio etra-
dale lungo la sltada pr'ojlnoìale Spilimbergo-
Maoiago all'aceesso destro del ponte sui Oosa 
ed tstrago. 

3. Comunicazione di deliberazione d'urgenza 
colla gusle fu autorizzato lo svinéolo delia cau-, 
zione prestata dalla ditta SIdccbl Qiovanol fa i 
Gio, Batta dì Udine per Tappalto dei lavori di ' 
allargamento della strada provinciale Pordenone-
Maniago nella località detta •. La Cornino *. 

4. Gomumcaziooe di deliberazione deputatizlà 
colla quale fu praticato uno atorno di L. 1000 
dal Fondo di riserva a favore del Tìt.' 1,. Cai 
7, Art. 23 del bilancio pruvinclalo 1901 t For­
nitura e manttiemione mo t̂lto -, 

13. Oomunlcazione di deliberazione d'urgenza 
colia quale, in ̂ sèguito ad uaa ìrett,£ea apportata 
all'ammontare dolPimpoata erariale del, 1901, fu 
aumentato di lira 29,91 II'fondo'oì(« imprOTisIo 
del bilancio provinoialo 'del 1902. ' ' • -
e, con qualche osservazi'oPa del • cena. 
Casasoia,' l'articolo 

5. Hodidoazioae degli art 40 e 41 del Rego­
lamento pel Q,onaìgUo pcovlnciala di Udine rela­
tivi allp Cpmmisiiof^e di serutint<>. , 

Ed eccoci a 

Lusevera' e Vedronza. 

.Una sassata contro un treno — 
.Una signorina americana ferita. 

''•Roma 30 ' i - PrPsso Monterotondò 
venne, da ignoti, lanciato un sasso 
contro il trono dìre'fto 'proveniente' da 
Firenze. Il sasso feriva alla bocca' la 
giovaPe americana miasLo^feGraco. 

ialtr6iiotMein3''paglna 

6. Seguito della disouBaione relativa- al parere 
pel trasferimento della'eede da Lusevera a-Ve-
d?oaz». (La relaziono fu allegata all'avviso di 
convocazione 2B gennaio .1901 r- oggetto 23). 

'S'aspettava,.quasi.,.. tempe8ta,-ma il 
relatore ci fa capire ohe tutto è finito 
prima d'incominciare.' perchè gl ' inte­
ressati hanno ritirato le loro proposte. 
., I^a non ha finito invece il oons. Ca­
sasoia che vuole fava una dichiarazione. 

Accenna a un articolo in proposito 
comparso su un giornale ohe, non po-
mipa e nel quale scorga un attacco 
alla ,sua persona (Probabilmente «na 
recente corrispondenza al , « Friuli »); 
non sì cura dell'accusa di clericale,,ma 
ci tiepp a fftr sapere ohe quando parla 
non parfa per progiudizio alcuno riè 
por, far, perder tempo, E protesta. 

Per gli spari grandinifughi. 
7. Sull'epplioazione alla Provinola di Udine 

della lfggO'13 giugno 1801 n. 211 relativa ai 
Ponsoni di, difesa coptro la grandine.. 

Il relatore dico oho il Consiglio per 

pronunciarsi dov.rebbe aspettare il'esitó 
del .Congresso d i , Novara, perah4.i,ÌB 
proposito ci- restano, dpi dubbi' e,,01 
furono delle delusioni.» , . - • ' ;> . 

Propone la aospenaiva òhe viene-cali 
deggiata anche dal coas. t^ecile. Me^sa 
ai voti è approvata.. . ' , , 

' ) Polizia forestale: 
8. ModiScazioql il Regolamento 4iipDll»a,,fò> 

st̂ t̂alB per là Provinola di Udine., (ta .retattion» 
ip allegata all'avviso di oonvoeaìtion'i 12 agoitò 
1801 '— 'oggetto 21% • . : '.., 
'•'•Vlepe approvata là rèlàzìoàe. ' " '' ' 

li' dàzio sul grane, , , 
9. proposta del eensigliere ,pr0YÌB0Ì»l0(avv. 

Erasmo iFranofisoìiims, per un voto .del.OoiuigUo 
proviiiciale-al'Governo per l'imraedtat'a aboli­
zione del dazio sul grano o quanto mlsno'p^ dàU 
gfadual̂ .dimiporiona, , • . , , 'i • 

Laoohin osserva ohe la proposta del 
collega Franaeschinls vien presentata 
per la quarta volta perchè pon f« mai 
discussa, essendo^ sempre"posta alla 
fina dell'ordine del giorPo. , ",• '•' 

R-aneesahinis si limita a- raocomia-
dare che le,proposta dì carattere«ur-
genta vengano subito disouase> perchè, 
passata l'attualità! dallaicosa,>ne,paisà, 
moltoi volte, anche l'importanza;'-dosi 
dichiara ohe oggi l'importanza dellà'sua 
.prpp.osta è,cp8aata., , ,, , ,ii . ','\ 

Renier — La Baput. Prov,,fu,im-
Iipaaibilìtata.per .i}, sopravven);p,di pipita 
materia per la',quf(le,la'laggp,,qtabil,l8ee 
un te^po., dé.tèrml'natP, copie,, popiinp 
•pop.;.ad",appunto per 'il. grande' IMPRO 
a'e^ determip'ata p .riunire qua'at'pggi ip 
stréiordinarla convocazione.. ^a .o'^.upa 
colpa ai deve attribuire .al ' Consiglio, 
.che', pofeva benlssipio investire, l'ordine 
del "giorno. . , , , , i 

Lacohin ringrazia. ' , , i, 

Contro la fillossera. .,,.,. , 
lo. Concorso nella spesa per ,l'esplorazione 

autlfllosBorioa di vivai di viti noli» Provinci»' di 
Udlntì.1 ' ' ' ; 
i-Peoìle accenna a polemiche fatte 

sull'argomento, fa oasarvazioni -'e' prl-
tiohe da quel oompetante ohe è, a 'rac­
comanda l'argomento in disousslohé'al 
.consigliò. • • > , 

Gli risponde Cavarsierani; replica 
Peoile a infine-viene appro'vato il con­
corso di lire Vifìd, , ,1 

il Convitto di To|>|i<ó̂ " 
Voglie clericali rintuzzate —, I 

successi dì Casasoia. 
Si passa al, numero , ,, , . , 
14. Deliberazioni sullo Stutulo , del - Collegio 

dì TQppo.Waa^efmsno. ,, | 
Renier crede bene di.a'yvertire.,Ì5J)p 

non compre la Com'miss.ione ,.p.,s.fp,ta 
.unapime nelle deliberazìbiii... 'Top\cà-
piid... , . , ; , " „ • 

Ha pai- primo la parola il oònV. iMp-
rossi il quale dice che, essendo la 1*6-
làzione stata di^spen'sàU da soli sei 
giorni, non possono tutti esspr, bèn|e 
preparati alla'dis'o'dssiona a ohe",àè l'ài"-
gòmento non" fosse'di'inàasimà, urgenza 
egli aarabbo par la sospensiva. 

Ma FrclncesoMnis' non ammetle'W-
spensiva. , ' ' - • • ' ' * 

Pel'Oolleglo Convitto' dì Toppo — 
dice — occorre uno statuto àpp'ròVàtò 
e stabile; l'anno .scolastico è imminènta; 
bisogna-perciò ohe {"genitori 'sappmno 
dova collocano ì loro flgliuoli'Boà'àìiàlì 
oneri e sotto quali metodi. ' ' ' -'̂  •• 

Si dilunga a fare gli elogi deltaatà'-
tore, a dire, quali furono i 'di lui-in­
tenti e perciò quale ' deve'-'essere -'lo 
.scopo dal Collegio e, a,qpa3tO|prppqsiti9, 
r,(l,|va, oomp,.!a,_par9l5i, •«,,re|,igiopp;».,johe 
si't.rova npi'iesto'pòh,-sb'debba inten­
dere nello'.stratto senso-di ^bligìope 
oattolica-apostplica romana, ma nel.Pfen-
so largo del sentimento. rellgio80,pota'n-
doaì intendere.benìssimo ,per religione 
qualunque sentimento che 'ingentilisce 
e incivilisce l'uomo e ohe slancia il 
pensiero al disópra di questa 'povera 
-terra. • , . , , . 

Vorrebbe che almeno'ai votasse lo 
statuto ; dopo ci sarebbe -sempre tefàpo 
por la modificazione dai singoli articoli. 
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Trento — E'contrario alla sospensivi), 
e s'associa a Francescblnis, 

Casasola dice che l'urgenza... non 
c 'è; clie il Cnllogio non soiTrirebba 
anche reggendosi con lo statuto prov­
visorio; che mancò il tempo materiale 
per uno studio completo dello statuto 
e che si dovrebbe rinviare la discus­
sione al mese di ottobre, durante il 
quale si convocherà nuovamente il Con­
siglio -próv. 

S'associa a Morossi. 
La sospensiva, messa ai voti, viene 

respinta a grande maggioranza 
Si stabilisce che la rappresentanza 

provinciale del qollegio sia imperniata 
nella G. P., e s'incomincia la discussione 
dei singoli articoli. 

l<'ervida e lunga discussione all'art, 
i n del regolamento, 
. Milanese vuole escludere qualunque 
persona ohe non sia catlolica e prò-

f ioneicho s'aggiunga la parola « catto-
Ica ». 

Franceschinis dice che non si può 
andare nò per le lunghe nò per le 
larghe in un testamento;, che bisogna 
prendere alla lettera lo parole e ohe 
siccome tutte le religioni sono buone, 
quando professate con convinzione, e 
ohe essendo scopo del testatore quello 
di beneficare, rtjsterebbero privati tutti 
quelli ohe appartengono ad altro re­
ligioni e ohe perciò non si può votare 
quello ohe non 6 nel testamento. 

Casasola prova anohe con qualche 
documento di carattere religioso la re­
ligiosità grande (ohe nessuno però ha 
iiaesso in dubbio) del co. Toppo: e di­
chiara che la parola del testamento non 
è suffìolentemente chiara e che bisogna 
perciò chiarire. 

Dioe che 6 facile vedere o capire 
come l'indirizza da darsi al collegio è 
un indirizzo educativo : ora non edu­
cheremo mai quando ammettiamo di­
sparità di religioni perchè s'insegne­
ranno con contraddittori, come si veri­
fica in quegli istituti che aprono le 
porte a tutti. (Lo dica lui.,.). 

In questi, aggiunge, non c'à la con­
vinzione della verità, s'erudisce ma non 
s'indirizza; vorrebbe o una religione 
sola 0 nessun insegnamento religioso. 

E qui con frase fredda, alle volte 
velata, ma sempre aspra, flagella ter­
ribilmente l'insegnamento laico. 

Pecile non trova giuste lo osservazioni 
casasoliane. 

Plaleo osserva con una certa arguzia 
ohe 11 Toppo, spirito colto e — rela­
tivamente ai tempi — avanzato, avrebbe 
detto chiaramente, se avesse voluto, 
un < collegio puramente religioso-cat­
tolico *. Invece voleva soltanto il bene 
di tutti è l'educazione dei giovani. 

Ormai la discussione è superflua : 
l'ambiente i\ fintato. 

Parlano di nuovo Franceschinis e 
Casasola pressoché ripetendo il già 
detto ; il' cons. Coren che temo dello 
liti con gli eredi se non si interpreta 
bene il testamento e qualche altro che 
vogliono il collegio por.... tutti. 

Méssa ai voti l'aggiunta cattolica del 
Milanese viene respinta. 

Ha tre voti favorevoli : Casasola, 
Milanese, Zoratti, 

Renier dichiaramente s'astenne. 
Milanese non vuole il rappre.iontante 

governativo : . 
' Ftàncesóhinis s'associa (Siamo d'ac­

cordo una volta almeno! — esclama 

S'approva l'esclusione del rappresen­
tante governativo. 

Monti si dichiara contrario allo no-
mitie a vita perchè da queste l'istituto 
potrebbe venire danneggiato; aggradi­
rebbe il metodo dei sessenuii. Propone 
un emendamento che però viene re­
spinto. 

Ancóra Casasola. Adesso vuole l'au­
mento dello stipendio da lire 700 a 
lire 1300 per il... Direttore spirituale. 

— Allora si dovrebbe lo stesso trat­
tamento anche al medico, che ha minor 
mercede — gli rimbecca felicemente 
Franceschinis. 

Messa ai voti la proposta, l'aumento 
ottiene voti... 1 : quello del consigliere 
Gasasela, 

Siamo alla fine e lo statuto viene 
approvato. 

Milanese presenta un ordine del 
giorno di gratitudine e di plauso alla 
Commissione, che viene approvato al-
il'unanimità, naturalmente. 

Contro la caccia e la pesca abusive. 
15. Domanda contributo provinoiald per l'annu 

IODI a fiivòro della CommiBsioDo par la reproi-
sione della caccia e po«ca abusive. 

Parlano Pecile, Pollis, Coren e qual­
che altro. Vengono approvate le pro­
poste della relazione d'un contributo 
di lire 500. 

-»• 
A questo punto avrebbe dovuto a-

ver luogo la seduta segreta: ma non 
essendovi più il numero legale, tutto 
è finito. Sono le 15.30. 

Minili n i n i » — ^ 1 — — i — — n i i i i i i i j . i i l i i i u i i 

Da Ovapo. 
29 Hliembre 1901. 

Cose scolastiche 
Facondo seguito a quanto vi scrLisi 

il '^I corr. m'affretto ad aggiungere che 
questo Consiglio comunale, nella seduta 
del giorno 26, degnavasi di accordare 
(finalmente I) al maestro L. Gubion il 
secondo aumento sessennale che còm-
petevagli fin dallo scorso anno. Quando 
io scriveva, non era a conoscenza della 
pia intenzione di quest'Autorità mu­
nicipale di sottoporre all'approvazione 
del Consiglio un tale atto doveroso; 
avrei tuttavia rilevato il fatto por chie­
dere il motivo dolio strano ritardo. Ad 
ogni modo, se l'ostinarsi a continuare 
nei torto riconosciuto è pervicacia, 
(virtù del malo), il ripararvi, sia puro 
in ritardo, è segno di ravvedimento, 
del quale ogni buon cristiano — e 
maestro — può rallegrarsi coll'Aromi-
nistrazione, come con persona ritor-
nAta sulla diritta via. 

ÌS sulla diritta via ci auguriamo che 
essa continui a rigare quando prossi­
mamente — come mi si dico — si trat­
terà doll'erozione dei nuovo edificio 
scolastico, 

A questo proposito, mi compiaccio 
rilevare, per incidente, che da qualche 
tempo, pare quasi un alito vivificatore 
spiri per le vallate della nostra Cernia 
a diffondere e a radicare negli animi 
l'alta importanza dell'istruzione prima­
ria; e ne è una prova, tra l'altro, ti 
numero considerevole di nuovi edifizi 
scolastici sorti da non molti anni a 
questa parte, e il numero di quelli 
in fieri, come sarebbe del nastro di 
Ovaro. 

B cosi i fanciulli, che prima venivano 
rinzeppati in istanzacce anguste, umide, 
male arieggiate e peggio soleggiate, 
situate talvolta in mezzo a letamai, 
talvolta sopra stallo puzzolenti; in 
istanzacce che parevano il ricettacolo 
della scrofola e della tubercolosi; il 
cespite e il tramite d'ogni malattia in­
fettiva; stanzaccio infine fatto apposta 
per, mettere addosso ai fanciulli una 
uggia invincibile ; ora invece vanno rac­
cogliendosi in istanze ampie, rispon­
denti precipuamente all'esigenze dell' i-
giene, allegre per copia d'aria e di luce, 
od ove gli alunni accorrono lieti e 
sereni dai loro tuguri alTumicati. 

G' vero che resta ancor molto da 
fare, ma è altresì vero che parecchio 
s'è fatto, quassù nella Carnia. E' un 
bel passo verso la civiltà, o, ricono-
scisto omaì che sui banchi della scuola 
sta plasmandosi la futura società, e 
che l'ambiente è importantissimo fattore 
dell' educazione, dai frequento sorgere 
di nuovi e più adatti ediflcii scolastici 
c'è da trarre buoni auspicii per 1' av­
venire della scuola, delia patria, del­
l'umanità. 

Anche in Ovaro adunque si costruirà 
in breve, e su progotto dell'ingegnere 
Calligaris ds Tolmezza, un locale sco­
lastico più degli attuali rispondente alle 
esigenze dell'igiene e della pedagogia, 
un locale ampio cosi da rendere pos­
sibile anche l'instituziono della scuola 
superiore delia quale è qui general­
mente sentito il bisogno. 

Senonchò, a proposito della eiiposi-
zione da darsi all'erigendo ediflzio, 
avrei sentite certe cose, che, se vere, 
farebbero a pugni colle esigenze testé 
ricordate e farebbero eziandio grave 
torto,, al tradizionale buon senso della 
popolazione carnica. 

Meglio informato, ritornerò suU' ar­
gomento. 

Alpinolo Gamico. 

Da Faedis. 
U millesima bugia del « Crociato » — 

Alfonso de Liguori, padre Gury, e 
figlie di Maria. 

Faedis, 29 aattembre. 
Giovedì scorso il magno organo della 

Curia, in una corrispondenza da Cam-
peglio narrava tutta una tragica istoria 
di revolverate e di feriti, talché pareva 
che il pacifico e ridente nostra paesello 
fosse ridotto un covo di ÌVIusolini. 

La storiella destò qui somma mera­
viglia poiché, a cominciare dalle au­
torità del luogo, nessuno sapeva niente; 
e molti già andavano ripotendo : — sarà 
la millesima bugia, in argomento, del 
magno organa della Curia. 

Ieri poi se ne occupò, per incarico 
avuto dai superiori, questo brigadiere 
dei carabinieri, il quale ufficialmente 
ebbe ad assodare cho la storiella era 
inventata di sana pianta... allo soopo di 
impedire che si consedesse la licenza 
per il ballo, come di consueto, nella 
annuale ricorrenza della sagra. 

Ij la cosa si capisco perfettamente, 
quando si pensi che i massimi moralisti 
di santa madro Chiesa, Alfonso do Li­
guori e padre Gury, insegnano che è 
lecita mentire quando... c'è un proprio 
vantaggio. 

Del resto, si dico, quel buon parroco 
di Campeglio aveva un gran timore di 

possibili diserzioni da parte dèlio suo 
« figlie di Maria». 

Ma cosa pretonde di più? quelle po­
vere figliuole, sebbeii» ne abbiano non 
piene le tasche, non dovettero assistere 
per quattro domeniche di seguito alle ., 
tremendo rnppresontazinni drammatiche 
organizzate dalla sacrestia, per com­
pensare le povere ragazzo del ballo 
loro interdetto? 

Oggi poi dal pulpito si è fatto capire 
come egualmente l'Arcangelo S, Mi­
chele, del quale. ricorro la fostn, 
avrebbe ben provveduto e messo a posto 
promotori e partecipanti della festa dii 
ballo, rinviata ad oggi causa il mal­
tempo. 

Ma si deve arguire che non si avesse 
preso bene i precedenti concerti col-
l'Arcangelo in parola, poiché la festa, 
favorita dal tempo splendida e da un 
concorso che por questi paesi ha so­
gnato un voro rècord, è riuscita bril­
lantissima, sonza il menomo incidente. 

Faedis ora largamente rappresentata 
nelle sue più distinto persone assieme 
alle famiglie e cosi la colonia dei vil­
leggianti. 

Mosse cosi a posto le bugio stampato 
sul Crociato, vorremmo — io segno di 
buona amicizia — porgere al signor 
parroco di Campeglio un consiglio, quan­
tunque, si capisce, egli non ne abbia 
aiTatto bisogno. — 13 il consiglio è 
questo. Vada il meno possibile a B'aedis ! 

Quell'aria, decisamente, non gli si 
confà. 

ìi vedrà che nella quiete tranquilla 
dell'ameno suo paesello, tra questi buoni 
villici, troverà modo di compiere il 
proprio dovere come il suo predecessore 
e come tanti altri proti, sonza rompere 
le scatole al prossimo con innovazioni 
che non sarebbero state tollerate un 
secolo fa in qualche remato angolo 
della Sicilia. y. 

Da Cividale. 
La conferenza Rieppi, 

Cividale, 30 Bettsmbre. 

Ecco l'anaamiata relazìoDe : 
Il pubblico, sebbene non numeroso, 

fu tale da soddisfare sott'ogni rapporto 
r egregio oonferoiiziere. Notai il sin­
daco cav, Mcrgante, il sig. Moro as­
sessore comunale, il dott. Pier Sylve-
rio Lelcht, il signor Bigotti, ispettore 
scolastico, il sig. Miani, direttore delle 
scuole, il direttoro del Friuli, parec­
chi insegnanti elementari ( ah ! non 
molti!) e signore e signorine non in-
tervonute per certo, a far pompa dello 
loro toilette o far mostra delle loro 
grazie, ma por udire la calda ed effi­
cace parola del collega Rieppi. 

Al banco della presidenza siedevano : 
la signorina Irma Cescutti, direttrice 
del Giardino d'infanzia,ed il sig. Bru-
sini, intelligente nostro segretario co­
munale, cho con alcuno parole dottate 
dall'anima nobile del sig. doLt. Gattorno, 
presidente del locale giardino d'infanzia, 
presentò l'egregio conforonziore. 

Con una grande sionrezza di sé stesso 
e convinzione di ciò ch'espose il con-. 
fcrenzlere raccolta l'ottima parola dei 
presentatore oou un grazie ed un be­
nevolo sorriso incominciò il suo diro. 

Disse che « La pedagogia è qdella 
scienza ed arte che i popoli più civili 
hanno nei conto di potentissima ausi-
siiiare dello Stato nell'opera della pub­
blica educazione e che riflette le sorti 
della nazione; afferma che non solo è 
necessario istituire: biblioteche, pro­
grammi, libri di testo, metodi ma 
conviene ancora patrocinare l'istituzione 
degli asili d'infanzia, giacché: l'educa­
zione dell'uomo deve cominciare colla 
sua prima età. Ne abbisognano in luì 
del pari il corpo e lo spirita. Dalla e-
ducazione fisica dell'uomo nella sua 
infanzia dipende la sua salute, la sua 
robustezza, lo sviluppo di tutte le sue 
forzo. 

Nella parte morale le impressioni 
ch'egli riceve nella sua infanzia, ìnflui-
scono io sommo grado su tutto il suo 
avvenire formano e modificano il suo 
carattere e lo dispongono alla virtù od 
al vizio», 

Viene a parlare dell'asilo Aportiano, 
delle sue trasformazioni e dice che a 
Ferrante Aporti, vera gloria italiana, 
spetta il merita di aver saputo dare 
agli asili infantili un. indirizzo che cor­
rispondesse, se non del tutto, almeno 
in buona parte ai bisogni dell'educa­
zione civile, istituendo cosi un metodo ra­
zionalo tutto suo proprio, col quale avvez­
zava i bambini ad osservare e pensare pre­
parandoli cosi efficacemente all'istru­
zione elementare, mettendo in pratica 
tutto ciò che di sana metodologia erasi 
scritto il' quei tempi ottenundn cosi 
cho nell'Italia ì buoni motodi venissero 
divulgati con una straordinaria rapidità. 

Ma gl'insegnanti sviarono in certi 
punti il concetto Pestalozziano, poco 
se no- curavano i patrocinatori e per 
buona sorte mentre i quattromila giar­
dini esistenti in Italia minaociavano de­

cadere nella Turingia: Federica Froiibel, 
dopo lunghi anni di sofi'ereoze e di 
studi severi aveva travato un nuovo 
sistema di educazione infantilo, posato 
sopra il principio fondamentale, della 
pedagogia; Pestalosziana il principio 
intuitivo. Difattigli esercizi FroiJbellani 
quando sona diretti da abili giardiniere 
si prestano per l'intera educazione umana 
poiché operando l'uomo rivela tutto sé 
stesso ed è nella relazione dell'anima 
ch'è dato conoscere il carattere per 
bene dirigerlo ai fini alti della vita. 
Coi metodi Frojjboliani il bimbo av­
vezza la mano ad essere operosa e noi 
sappiamo, o aignori, disse giustamente 
il caro Rieppi, che la mano destra 
agile per tempo, difficilmente un giorno 
stenderà per mendicare... e peggio per 
commettere azioni .'malvagie. 

La mano cho può produrre buon 
lavoro non mancherà di pane e noi 
abbiaoiu bisogno per l'appunto di mani 
produttive, di mani benefiche che sap­
piano tradurre il sapere nella vita. 

Chiuso l'elaborata ed erudita confe­
renza esprimendo il voto ohe anche il 
giardino d'infanzia di Cividale, c.isl 
bene presieduto, cosi ben diretto dallo 
signorine Cescutti, mercé la buona vo­
lontà dei ncstri concittadini possa in 
breve essere dotata d'un'area da adibirsi 
ad uso giardino. ove i nostri bimbi, 
accolti nelle tepide spire del sole be­
nedetto, trarranno la fòrza per cre­
scere lieti, buoni, sani od operósi, 

Il conferenziere venne intel^rotto da 
caldi e'frequenti applàusi ed alla'fine 
venne salutato da. un prolungato batti­
mani e da molti bravo. 

M'auguro che Cividale, non sola, ma 
l'intera associazione magistrale com­
prenda quanto devo al signor Rioppi 
che cuore e mente sponde per il be­
nessere de' maestri e de' bimbi. ' 

0 gentile oollega, possa la tua pa­
rola trovar eco non solo nell'animo di 
quanti ebbero il piacere d'udirti ma di 
quanti. In qualsiasi campo educativo 
abbiiino anime, menti, braocia da pre­
parare per la famiglia, per la società, 
per la patria. 

Uno degli uditori. 

Un nuovo organo -—Collaudò. 
CI scrivoDo : 
L'illustre organistii professor Luigi 

Bottazzo, trovandosi in villeggiatura a 
Maniago, si. oiferse cortesemente di col­
laudare l'organo delia modosta-Chiesa 
parrocchiale di San Giorgio della'Ri-
chinvelda, fabbricato dal' ben noto or­
ganare signor Beniamino Zanìn da Ca­
mino di Codroipo, coadiuvata per là 
parte decorativa e per l'orchestra, dal 
bravo vostro artista signor Antonio 
Ijrusconi. 

Il distinto professor Bottazzo obbe a 
dichiarare l'organo in armonia coi prin­
cipi dell'arte organarla moderna e ri­
spondente alle esigenze dell'organistica, 
né altrimenti poteva essere, trattandosi 
di uno strumento ^costruito dallo Zànin, 
che nell'esercizio', della suu arto ha sa­
puto introdurre tutti i più moderni 
perfezionanienti. 

Le soavi improvvisazioni dol celebre 
organista trasportarono il piccola udi­
torio in quell'atmosfera di sensazioni 
superiori inafferrabili, che solo la mu­
sica di squisita fattura; maestrevol­
mente eseguita, può in noi risvogliare. 

Caleidoscopio 
L'onomastioo. — Domani, %, S. Lizerio. 

X 
Efiemeride storica. — i oitoìin tS87. — 

Lotto in I<Vinli fra ì patriaroalì o i collegati ve­
neti. Molti sarebbero i particolari da poter e-
sporre sa quel periodo di lotta ed agitazioni in 
ogDÌ pento della provincia. In mezzo ft tanti ro­
vesci gli udinesi riportarono una segnalata vit­
toria piombando addosso ad una parte dell'eser-
oito carrarese ohe non potò ritirarsi nel Castello 
di Savorgnano per la piena del Torre. Rimasero 
1500 sol campo e 1200 prigioni. Fu predato 
tutto il bagaglio e l'artiglieria. In .Udine si fece 
giusto trionfo delia Battaglia di Qodia preci­
samente avvenuta il l ottobre 1SB7. 

Col I' Ottobre 
si apre un nuovo abbonamento 
al Friuli ai prezzi segnati in 
testa del Giornale. 

I Signori abbonati che si 
trovano in arretrato coi paga­
menti sono pregati di mettersi 
al corrente. 

L'Amministrazione. • 

Prof. E. C H I A R U T T I H I 

umNE 
Per l'E«po«ixione 1903. 

Il O t t n o o p s a d e l O a m u n l . 
Somma precedente L. 1770 

Tricesimo azioni n. 5 » 100 
Gomoglians, Brugnora, Aviano 

azioni n. 2 -̂ » "120 
Corno di Koseszo, Cassacco, Ri-

gelato azioni n. 1 » 60 

Importo totale L.' 2060 

C a n c u l l a z i a n i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 '/, 

Piazza Mercatonuovo (S..Giacoma) n. 4. 

Opapia féa*i>owiapia. 
(Vedi in quarta pagina). 

L'<lMÌI)a>aHWl8llil!Ì(Éil 
Si ha da Firenze ohe il Oonsiglio 

d'Amministrazione delle ferrovie < me-' 
ridionali, reto.Adriatica, ap[irovava lo 
stanziamento della •• somma di ' .oltre 
870,000. lii'e, proposto dalla direzione, 
per gli aumenti di stipendi ' al perso­
nale nel prossimo anno 

LA CAMERA DI lÀVQRO. 
La garola ail na iocialiita taratlaiii.' 

Ecco l'artloolo preaunnnelato ieri: 
Un i compagno » a Aòme della inàg-

gioranza'anarcoicte ha già risboiito ài 
commonti fatti dal ' Friuli al deplore­
vole ordine del giorno volato dàrCir-
colo socialista la sera di venecclt' della 
scorsa settimana. 

A nome della minoranza, e coinè atto 
di protesta' .contro ; oent^ì i ipsi^qufizioni 
cho si vanno facendo dagli anarcoidi^ 
voglio pubblicare la storia v^l'a'edtiie-
dita della Càmera dtll lttvol-o<d«l'-Ì900„. 
ai giorni nostri. • •• 

Lo scorso anno: un' assemblea' coni 
vocata nella sala superiore del teatro 
Minerva nominò n'n Comitato per far 
dogli studi, onde vedere 'se erit'il caso 
d'istituire in Udine uuà Camera ' del 
lavora. • 

In'seno al Comitato non vi fu sni-
formità di vedute, perchè c'erano gli 
apatici che nello sedute brillavano^^er 
la loro assenza; ì positivi ohe compren­
devano come prima di costituire una Cà­
mera del lavoro vitate bisognassofor-
maro prima le associazioni d'arti e me­
stieri;, infine... 1 guastamestieri che 
volevano far la Camera del - lavoro, ad 
ogni costo. 

Un membro del Gomitato; benché di 
non dubbia fede democratioa,'el'rò eói{iza 
dubbio sostenendo ohe a Udine non e-
sistevano le condizioni necessarie per 
istituire una Camera del lavoro: l'an­
tagonismo esagerato fra' là dbibands e 
l'oirerta ed il numero straordinàrio'di 
operai senza oéoupazioni.' 

Oevesi però notare ohe l'egregin pier-
sona à cui io alludo non potè aver 
conoscenza di tutti i dati statisiioi M^ 
cessari per convincersi in quàl' maniera 
la ferrea legge del salario gravr'stìl 
lavoratore udinese, , . -. •>, .. •> -• -, ..-

Bisognerebbe poi ave^'e .uh. antii;^ 
cattivo intèrpretan'do tale giit(|Ì74a .̂ jpiar 
un tentativo per far abortirò là òàttiera 
del lavoro. Infatti, chi lo ' èsp'réssis, %\ 
preoccupava moltissimo ohe un tentativi), 
fallito offrisse poi il destro agli avversari 
di ostacolare qualunque 'sforzo degli 
operai per miglioràVe le propi'ie cob-
dizionl, col sostenere 'che if malcon­
tento delle classi lavoratrici non di­
pende da cause reali, ma dalla propa­
ganda sovversiva. '• ' 

Questo era un parlare onesto, ma 
non andò a sangue... agli anarcoidi,' 

Finalmente il •.Comitato prov.vìsopio 
diede al 'sègretarìbU'ihcàrloo^'di-^steh-
dere una.relazione..i. in axti/^j/tU>.mi>rt\s; 
cosi della Camera dèi. lavora, non si 
parlò più per qualche m^se., ,.,., i 

I lahriolisti'isX Circplosociàlìsta u-
dinese volevano tornar àllà càrica, no­
minare ijh nuovo Cotnitato'e'costitiiii'é 
a tamburo battente la Càmera del la­
voro. I (uraliani — chiamati,dal par­
tito avversario «socialisti all'acqua di 
di rose» ~ cercarono di ' persuadere 
gli anarcoidi che avrebbero fatto, come 
si suol dire, un buco nell'acqua,'e a 
forza di.ripetere con pazienza dà (cer­
tosini sempre la medesima cosa, riusci­
rono a farsi comprendere; ' ' 

In seno al Circolo sooialisfa comitaciò 
allora un lavoro ordinato' e proficuo, 
per organizzare le associazioni per 'me­
stieri. E si pensò prima ad istituire'il 
Segretariato dell'èthigrazi'one, ' rlu:soita, 
come è noto, ottimamente. 

Ora parecchie leghe di resistenza 
sono già formate, ed altro sono in via 
di formazione. . . . 

Gli operai hanno rlconòsdiuto il''bi-
sogno ' della coalizione delle, forze;,., 
dunque l'antagonismo fra capitale e' la­
voro c'è, é non & bisogno'- d'mcowi-
plete indicazioni statistiche per di'iilo-
strarlo. 

II sig. Arturo Bosetti, adereqdò al­
l'invito d'un'AssoOiazione operàià,' 'ba 
costituito un Comitato péf formàra' |à 
Camera del lavoro. ' " ' 

Il compito di questo Comitato è'g^m-



I L F R I U L I 
plicissiiuo, perchè ai limita a raccogliere 
in UD Tascio tutte lo leghe, e la Camera 
del laroro è bell'e fatta. 

'U|i!^i^zlooe,de(la..0aniera4el lavoro 
è Un biaogno sentita dagli operai ndi-
uasi, « lièanuna Aasociaziono politica 
ha il diritto di ficcarci il'naso. E' do-
v«jrosa oertamente confessare phe.solo 
iferÌJ% glt.y eljBmetiti .buon'i d^l Circolo 
sóotaliàta udinese i lavoratori' potarono 
oomprendore i vantaggi dell'Asaocia-
zionoi ma appunto per tal motivo non 
si devo permettere che pochi anarcoidi 
guastino un'opera; tanto..saggia o pa­
ziente, che sarb di generale vantaggio 
agli opiì'rai. 

.Lo Statuto della.Camera del Lavora 
Don.' s^r&.fòrmato dal Comitato provvi-
'fltorio, mi sembra, ma da un'A'sem-
blea; quindi chi teme sia snaturata la 
istituiioiie jlel.ln Camera del Lavoro si 
riaorfl;dl espprrb io pròpria idee, e farle, 
nel Oddo, prevalere a tempo opportuno. 

, :J»jBSsune;:à...o puù:' presumersi infalli-
btrè'f e'neasniio, con questi chiari di 
lìlna, può non censurare lo spirito gia­
cobino per cui certuni credono che la 
propria volontà sia leggo suprema. 

Oi franto a questo stato di coso, al­
cuni < «ompagni » considerato che gli 
anarcoidi sono riuacitl n snaturare il 
pircglq^ sooialiiUlt it^tendono di epu-
yar^i rtpbieiato,' • - Vn luratiano ' 

1. A''^iàni «no Veplìna del « Soeia-
ìisla Lemme », — Sono, queste, di­
scussioni utili; e però le àcceltiamo. 

f Camera di Commercio. 
li AdpinaiUBidel.27 settembre 1901, 

\ Sunto del Verbale. 

'ij a. Fernuatà di Tarcenlo — Sulla 
jistarija. di un centinaio di commercianti 
é industriali dt-Tarcento si riferì al­
l'Ispettorato delle ferrovie essere ne-
lieasa^rio di riattivare la fermata dol 
^diretto G>4'a'Tarconto ; si espresse il 
desiderio che sia possibilmente con­
cessa anche la.fènmat&dsl.diretta n. S, 
ìe si chiese «he nei giorni festivi fosse 
sfatto partire un treno da Udine alle 
ibrr''J*-''(lti«)-«• •O'Stiiona. 
, Quest'ultima domanda fu accolta ed 
i\ treno speciale festivo fu attivato in 
ivia di csporitaoRto dal 15 settembre 
•ìli 27 ottobre. 

•5 It.ArnvOìa Udine del primo treno 
'ila yP(trilegbói ~ Non ») potè aooogliera 
j'istanza elei Comitato promotore deir'tl-
nione esercenti di.Udìnc.la quale tendeva 
iitar ritardare l'arrivo a'Udine del primo 
'^reno da Pontebba, poichà.i paesi lungo 
ìHk linea Udine-Pontebba avrebbero per-
i^ùto le ooincidense per Venezia e per 
jfrjesto. 

.,: 8. Aa vigilansd siti pacchi — Col 
ppezzo dell'Ispettorato delle ferrovl.e e 
del Capo Movimento si raccomandò alle 
jgtaàloni della linea Udine-Venezia di 
Jtsare'iliaggior'vigilanza per evitare 
|i9 manomissioni dei pacchi ferroviari. 
| i 9,.i( copertoni per le fos/'oriti — 
pjtispaniì.endo ad un r ec l amo della Ca­
r t iè ra la Rote Adr ia t ica docìso di con-
àode re l 'uso de i coper ton i pel t r a spor to 
'qelle fosforiti e c c e t t u a t a la qual i tà in 
pezzi dur i con spigoli vivi, ed accoadò 
'[acilita'2Ìoni al lo b ' e r r i e ro di Udine, 
'ì; 10. Pel trasporto legnami — Si 
'̂ piresentò., all'Ispettorato delle ferrovie 
,ua<ceoUiiio..della, ditta-Giuseppe Pit-
•i\m di Gemòna riguardante il trasporta 
fd^l legname. 

•",' \h tjholli ^ulle carie daì'yiuoGO ~ 
[Si .:pr9ÌìEilitò/G[ll'§flìciEÌa : delle. Cartiv 
Wftl'ori 'un' reclamò "dei signor Andrea 
'iBiscbotr circai'Ia'^boilatnra.dBMa carte 
pa'giuoco. . . . ..- . . . . 

t l'2.- UìlaJ)c^tu)}t^perspedillip^iera — 
'^'Intund^iìiiii.Ui'.fiìJaniilt'i onleàe' ili-parere 
dellaj Camera, prescritto dal regola-

;ftioht^ doganale, circa la rinnovazione 
'pellai patente al'aignor Luigi Del Fab-
•ì>to ipediziónièi'é della dogana di Pal-
"mptìva: 

'̂ ! Si 'rispose adesivamente, 
,; I'3i Le frutta fresche — Si diramò 
,'fr^' gli intères'sati uni pubblicazione 
•«ul'Commercio delle frutta fresche ita­
liane' all'estero. . 

.n 'Ul Medaglie — Si concesse una 
,'medaglig'id'argento'ed una di bronzo 
'ipór! l'EspasklOhe di ammali bovini, 
<oh|'̂ eb|be ' luogii' a Spilimbergo, ed una ' 
'lìa^^a'glia d'argento per la Mostra in-
itertiazionale di automobili, che fu te-
;DU% 'nell'agosto a'Udine. 
'\i^. ì'5j Perizie — Si eseguirono cinque 
r^erìzle di merci in contestazione 

l:'AoquÌ8to 'della'oasB di Ca'pbirlaoca. 

J".''Il presidente, dopo d'aver annunciato 
ohe là contessa di Caporiacoo accettò 

''di vendere alla Camera la casa, ove 
hit sede la Caimera stessai per il prezzo 

,,ilt. lire 42000, alla qnal somma deveai 
ì'ggiungere la spesa pel contratto e re-

*5tàuri, propone dì provvedere all'ac­
quisto mediante uq. mutuo di 46000 
'lir«Ual i{(ssò .(léi.v'i.J^lS.'Pei' cento'/-coti 
la Cassa di risparmio di Udina, garan-
tiio da delegazioni sull'esattore e lim-

borsabilo in 30 anni ; oppure di impie­
gare- '.̂ iiTlOO lire del fondo di riserva 
dello stabilimento di saggio e stagiona­
tura riolle sete e di oòntrarrn per' la 
rimanenti 23000 lire un prestito, rim­
borsabile in 10 anni, con la suddetta 
Cassa.' 

Laoohin, Keeìiler, IJrunich dichia­
rano di preferire la prima proposta 
ondo lasciare Intatto il fondo della sta­
gionatura, cbo probabilmente dovrà es­
sere impiegato nella costruzione dei 
magazzini di custodia dello sete. 

La Camera autorizza il presidente a 
presentare all'approvazione del Mini­
stero la prima proposta e, in via su­
bordinata, anche la socomla. 

(Continua), 

I ppodol t l del daxio nel mese 
p. p. ammonta rono a l ire 57 ,313.00 
con un aumento di l i re 3,828.1g sul la 
media del quadr iennio 189tì-99; 

L ' in t ro i to a tu t to il mese s e t t e m b r e 
fu di L, 564 ,338.80 
la media dei nove mesi 

n e l , q u a d r i e n n i o fu di » 521,lQ'<i.78 

quindi in piìi L. 43,186.02 
Confrontando g ì ' introi t i dei nove 

mesi di q u e s t ' a n n o coi cpr r i spondont i 
nove mesi dei 1900, »i ha un aumen to 
dì l i r e ' 1 6 , 8 2 7 , 0 3 . 

Banda dì f a n t e r i a . Seco il pro­
g r a m m a d e i pezzi che la Banda del 17° 
r egg imen to fanteria e segu i r à oggi 1 
o t t o b r e , dalle uro 20 uile 21 o mezza 
in piazza V. E . : 
1. Marcia 
Z. Sinronia * Tutti in maaoliera , Fodrotti 
5. Waltur " Vita Palermitana , 0. Valter 
4. Fantaaia " Mafliitofols . Boito 
6. Fanlania "1 Qranati«rl„ Valantg 
6. Qaiop " Reiter , Maieneo 

F a l l i m e n t o . Il Tribunato di Udine, 
su istanza dei creditori Cosmi o Mo­
ratti, ha dichiarato il fallimento di 
Leandro Gandotto negoziante in colo­
niali in Palmatiova. Ha nominato giu­
dico delegato l'avv. Guido Calvi, od a 
curatore provvisorio l'avv. G. B. Maroè. 
La prima adunanza dei creditori avrà 
luogo il giorno 11 ottobre oorr.. 

Un 'pagasse ferito. Sabato 
scorso nel men t r e un ragazzo passava 
con tumporanonte ad un c a r r o sot to 
l ' a r so di via Por tanuova , venne preijo 
fra ques to od il c a r r o e poco mancò 
che non rimuiiesso schiacciato Raccol to , 
il ragazzo venne por ta to nel la casa del 
Big. riassani noi qua l luogo gl i vennero 
prod iga te le pr ime c u r e . 

Non sa rebbe t empo di a b b a t t e r e que l ­
l ' a rco ed in t a l . m o d o a l l a r g a r e in quel 
punto la s t r a d a ) 

A g o a t o f e r i t o . Stamane venne 
medica to ai nos t ro Ospitale Luigi A-
gosto , d ' a n n i 3 5 , da Palazzolo dello 
Stel la , operaio al le t e r r i e r e , pe r scot­
t a t u r e di primo e secondo g rado , a l ­
l ' avambracc io sinistro, gua r ib i l e in 
giorni 15, salvo complicazioni . 

La causa è. acc identa le . 
R a g a z z i n a a b n e g a t a . Ieri, a 

casali di Laip,-icco, la raga'zzina Teresa 
Marchios di Giuseppe, d'anni 7, essendo 
andata per scialacquare gli abiti di 
una bambola, in una pozza, vi cadde 
dentro e miseramente annegò 

L'arresto di Arnaldo. Ieri, 
poco dopo il mezzogiorno, A r n a l d o Picco • 
tu Antonio, d 'anni 30 , p i t to re disoccu- | 
pà to , reca tos i in casa del prof. I. T, 
d 'As te , , i n via F rancesco Mantica , rubò 
n e l l ' a n t i c a m e r a . , u n dappèllo ' ne ro dol 
va lo re dj l i r e ' 7 . ' I l P icco veniie a r r o ­
s t a to . •'-

Gr|tt) d e n u n c i a t a . Ieri venne 
denunc ia to il negoziante di g ranag l ie 
GiuseppeSteCanutt i dot to Gr i t t i di Chia-

Si avvepta 
il pubblico che lo m e r o r imas te inven­
duto da l l ' a s ta uul magazzino di Via Sa-
vorgnana N . 5 de l la falli ta Ditta Lu-
nazzi e Panc ie ra , vengono o ra vendute 
in dét to locale, a llquidazigne ord inar ia , 
a piccole e grandi quah t i i à 'secondo il 
bisogno dei r i ch ieden t i . 

Udine, 1 ottobre 1801. 
.dwi). Ermete Tavasani, curatore. 

Cassa di Risparmio di Udine. 
Situazione al 30 a^ttenibre 1001. 

Attivo. 
Corna eontanti L. 29,469.64 
Mutui e prestiti , 5,348,008.41 
Buoni dei Teioro. . . i . , . .' ,. 1,110,000.— 
Valori pubblici -. . . „ ^988,633.(10 
Puntili sopra pegno e rihofti. „ 501,878.-
Gonti correnti con garanzia . . „ 286,881,83 
Cambiali in porìafoglio „ 1,153,388.93 
Conti correnti diversi , 4,773.62 
Ratine interééti non ioad-Jti. . „ 297,094.78 
Mobili 8,845.86 
Crediti diversi , .>2,0.13.07 
Depositi a cauriono , 2,433,'60.— 
Depositi a custodia „ 1,877,444.44 

Attivo L. 19,583,353.03 
Spose dell'esercizio in.corso „ 108,C!)9.84 

Totale L. 19,601,363.32 

Passivo. 
Depositi a risp. nominat, a •/,»/, L. 2,696,803.35 
" al portaloro 3 Va „ 9,638,719.27 

748,856.73 Depositi a piccolo risparmio 4 "/i 

ToUde credito dei depositanti. L. 13,084,370.35 
Intereast maturati sui depositi. „ 279,743,60 
Debiti diversi „ 44,516,5'.! 
Conto corrispondenti , 153,427.35 
Deposit. per depositi a cauzione „ 2,4S3,060.— 
Deposit per depositi a custodia „ 1,877,444.4't 

Passivo L. 17,871,571.26 
Fondo per le oscillaz. del valori „ 460,000.— 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 19C0 , 1,112,247.82 
Rendite dslPeaotcizio in corso „ 257,544.24 

Totale L. 19,691,363.32 
MOVIMENTO DEI DF.P0S1TI E RIMBORSI 

nel mese di settembre 1901. 
Lib.nom.emossin. 17 dep. n. 60 p, I. 109,352.84 

estinti , 21 rlm. „ 03 „ 247,122.69 
Id. al port. emes. n. 113 dep. „ 738 p. 1.850,332.72 

es t int i , ! 15riia.„ 78! „ 840,333.68 
!d.ap,rÌBp.emessin. 26dap. „386p. l . 20,269.63 

estinti „ 25 rim. „ 202 „ 13,455.78 
da primo gennaio a 30 settemt'ro 1901. -

Lib.nom.emes.n. 167 dep. n. 679 p. 1.1,365,356.77 
estinti „ 116 rim., 833 „ 1,377,532.75 

Id.alpor.emes. 1898 dèl|!;Yt.7444p. I, 3,746,913.50 
sstinti 1092 r im. , 8571 „ 3,4V6,734.9I 

!d. a p. ria. emessi 361 dep. u. 3960 p. 1. 219,611.82 
estinti 230 rim. „, 2105 , 179,136,64 

IL DiKXTrou, A. BONtNI, 
O p e x ' a a s l o z i . l 

' La cassa di risparmio di Ddiiie 
riceve depositi su libretti:,, 

nominativi. . . .' . . . . al 2 '/« ^U 
al portatore . , . ; . , . . a lS" / , ; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) al4"/o; 
accorda prestiti agli enti morali della provincia 

di Udine, se con delegazioni ed ummortizxabili 
nel termine di 5 anni al 4 </> 'U\ •• 
se estinguibili nel termine maggiore di anni 
5, ma non oltre gli anni 20 al 5 o/o 1 

fa mntui ipotecari a privati, alle Provincie o ai 
- comuni del Veneto oon ammortamento fino a 

30 anni al 4 •/• °l, ! 
accorda prestiti o conti correnti ai monti di 

piet& della provincia di Udine al 4 o/^ì 
accorda prostlti alle Sooietii cooperative Ano a 

sei mesi al'4. "1^; 
fa sovvanziout io conto corrente garantite da 

valori 0 ipoteca a debito al 4 V* "lo ; 
a credito al 3 ^4 "y, ; 

accorda prestiti aopra pégno di valori, non com-
. presa la tassa di registro al 4 'U V». 

adonta eambiali a due firme con scadenza fino 
- a sei mesi. 

La tassa di ricchezza mobllo b a carico del­
l'Istituto. 

La Domenioa del Corriere. 
straordinariamente ricco di illustrazioni è il 

uum. 39 della Domenica del Corriere, del 29 
settemb. Una tavola acolo'i rappresenta l'&rrivo 
dello C/ar in Francia ed un'altra il gravo inci­
dente toccato ad una diligenza in Liguria. Dalle 
ìllustraisioui in nero ricordiamo : l'ultimo ritratto 
della famiglia imperiale russa ; la facciata della 

vris,''perchè, invitato dal VÌRÌIO urbano i »»"'"'i'''lo ili Roi»" « 1» storica camera ohe lo 
Monaro'di tener custodito un cavallo i f Z . ° , a \ L S ' " l , ' T I ' r ' . , r Ì"°p:d™, 

che. teneva fermo in piazza XX Set­
tembre, lo oltraggiò con le parole 
«cappelloni cosc r i t t o ecc. 

Canneilotto in oonti*aww«n> 
z i o n e . Le guardie di città dichiara­
rono ieri in oontriivvenzione per ub-
briachezza 0 falso sfenoralità Bornar-
dino Caoncllotto, d'anni ij8, scrivano. 

R i n g r a z i a m e n t o . Francesco Na: 
scimbeni e la sua famiglia r ingraz iano 
v ivamente tu t t e lo pietoso persone che 
in t an t e gentili man ie re vo l le ro addi­
m o s t r a r e di condividere il do lore pe r 
l ' i m m a t u r a perd i ta de l l ' o t t ima figliuola 
Adela ide ; 0 cosi pure l ' egregio d o t t o r 
Vi t to r io Cosaltini ohe nel lungo per iodo 
de l la mala t t ia prodigò a l l ' in forma c u r e 
assiduo ed affet tuose; la sig. ..Maria 
Moro dis t in ta maesti'ai dè l i a Scuola 
ii'arU e mestieri ed il n u m e r o s a s tuo lo 
d ' amiche che con il loro spcn laneo in­
t e r v e n t o ai funebri fecero so lenne l 'ul­
t imo saluto d'affetto n dì s t ima reso 
al la s v e n t u r a t a fanciulla. 

Buona usanza. 
P e r l ' E r i g e n d o Ospizio Cronici in 

m o r t o di 
Vittorio dolt. Sartogo : Zavagua Vittorio L. l ' 
Anna Torri-Bosetti : Zavugoa Vittorio L. 1. 
Marglteritii Orassi, nata Laicop ; Botti Seba-

atiaiio L. 1, Arnaldo Patriarca dì Tarcanto 1, 
Fogolini Bertacchl I, Isidoro Cornino 1, Antonio 
Venuti 1. 

. terno dell'Abba-^la di Fraglia, presso 
I ac(].oistata, seoibra, da una delle corporazioni re-
' ligiose espulse dalla Francia; l'arrivo della salma 
I del tenente Carlotto ; la dimostrazione fatti al 
1 m ostro Perosi ad Udìno; il colossale cetaceo 

arenato presso Livorno ; cìntine vedute dell'Al­
bania ; due curioso istantanee di manovre di ca-

j vslleria nell'Arno; il ritratto di CzolgÓBz; un 
! gustoso disogno politico... 
) Anche il testo ò originale. V'ha un articolo 

sul salasso come pana-milliire ; il seguito doll'ul-
tlmo romanzo di Verno L% foresta miilcriota 
(con tre illustr.); il racconto eli codicillo»; b i ­
cordi d'Albania: lo attualitii; una scenetta in dia­
letto livornese, concorsi a premio, giuochi, eoo. 

Notìzie 8 dispacci. 
I Sovrani a Venezia. 

LH visita all'Esposizione. 
Veneiia 30 settembre — I Sovrani 

accompagnat i da Ponzio Vaglia , Gia-
no,tti,. B r a s a t i 0 da a l t r i personaggi del 
segui to , si r e c a r o n o s tamane a v is i ta re 
l 'Esposizione di lìello Ar t i , ivi ossequiat i 
dal min is t ro on. Di b rog l i o , dui p r e ' 
fette Cassis, da l l ' assessore Gosott i pel 
s indacò, dai Gomita to o r d i n a t o r e de l la 
Mostra e dal deputa to Fradolo t to , se­
g r e t a r i o gouerulo dell'S!sposiziono che 
fece da guida ai Sovrani nel g i ro del le 
sa le . 

Un pubblico numerosa acclamò en tu ­
s ias t icamente i à ì v r a n i . 

La \ i s i t a dei Sovrani oll 'Esposizìono 
cominciò dal la sala Fontanes i , ove i 
Sovrani ammi ra rono la lapide comme­
mora t iva di Re Umber to . P r o s e g u i r o n o 
poi a t t r a v e r s o lo sezioni i ta l iane , .pas­
sando infine, a quel le e s t e r e . I Sovrani 
si sofTermarona lungamen te dinanzi a l la 
opere di p i t tu ra e di sco l tu ra piir im­
por tant i , no tandone i, p reg i . 

Motti a r t i s t i i ta l iani e a lcuni a t r a -
nier i furono presen ta t i ai Sovrani , c h e 
por tut t i ebbero paro le ,li encomio . 
Con l 'assesaore Oore t t i 0 Krade le t to si 
r a l l eg ra rono r i p e t u t a m e n t e per lo splen­
dido o rd inamento deH'Rsposizione, au ­
gurando le un successo s empre egua le . 

La Giunta offri a l la Regina un mazze 
di fiori con un superbo pizzo veneziano. 

La visita ò du ra t a due o r e ; fu rano 
presen ta t i ai Sovrani pa r ecch i ar t i s t i , 
coi quali si congra tu l a rono pel splen­
dido r i su l ta to della mos t ra . 

M e n t r e i Reali si r e c a v a n o a l l 'Espo­
sizione, cer ta .Antonia Scarpa , ma lg rado 
le m i s u r e preso, r iosciva a pas sa re il 
co rdone dei ca rab in ie r i e ad inginoc­
ch ia r s i avanti al H e e presen ta rg l i una 
supplica in cui si ch iede grazia poi 
m a r i t o condannato a 3 anni di r ec lu ­
s ione pe r cont rabbando. 

Dopo la visita al l 'Esposizione ì So­
vrani in gondola di Cor t e si r e c a r o n o 
d i r e t t a m e n t e alla Reggia dove a l le o r e 
14 r i ceve t t e ro i sena tor i e i deputa t i , 
lo àutorittk civili e mì l i t aH, . la depu­
tazione provinoiaie 'a la Quin ta comuna le . 

I Sovrani si i n t r a t t enne ro affabilmente 
con tu t t i parlando l ungamen te degli in­
te ress i di Venezia e r i l evandone con 
g rande soddisfazione i progrossi econo 
mìci od m'ilstioi; •• -• 

II Re par lando- al deputa to F r a d o ­
lot to r icordò con r impianto e lode Ric­
ca rdo Selvat ico , in iz ia tore de l la espo­
sizione- veneziana. 

Il r i cev imen to ò t e r m i n a t o a l le o r e 
16.45. 

S t a se r a g r ande luminar ia e conce r to 
in piazza San Marco . 

NOTIZIE BTALIANE 
Reverende truffe. 

L 'a l t ro giorno comparve dinanzi al 
t r ibuna le di Roma il p re t e .Pe r ado t to , 
ovadese , imputa to di ingent i truffe. 

Sulla r ichiesta del pubbl ico minis tero , 
il t r i buna le lo condannò a o t to mesi 
di rec lus ione e 500 l ire di mul ta . 

Piccolo scontro ferroviarie. 
Ancona, 30 settembre — il t r eno 

n. - 5 de l la l inea apponnino cen t ra le , 
d i n da Arezzo' va a Fossa to , giunto al 
c h i l o m e t r o 64 , presso Città di Castel lo, 
dev iava facendo rovesc iare un c a r r o 
ca r i co di uva ed una ve t t u r a viaggia­
t o r i . Non si eb'ooi'O a dep lora re g rav i 
disgrazio e solo qua lche l'urito. 

I militi della Croco Hianca di Ca­
stello accorsero sul luogo del disastro 
per soccorrere e irasportare i foriti. 

Giupìsppudenza. 
Cassa pensione impiegati. 

II Consiglio di St,ito h a docisu c h e 
il g o v e r n o non paghi abbuoni a l la Cassa 
pensione impiegati per i d i r e t t o r i e gli 
assistent i degli ambu la to r i óoltioì gover ­
nat ivi , d ipendent i dal min i s t e ro del­
l ' i n to rno . 

Corriere c o m m e r c i a l e . 
Udine 1 otlofire tQOi 

Mapoato dfsi jgpa'iil. 
Oranoturco all'ettolitro L. 12.10 a>l|,70 
GlnqaantitfQ ' ; » * n —.— * "tif'*^ 
Segala nuova ( . -' . —.— a —jift 
Frumento nuovo > , —.—. ». —,-^ 
Castagno al qnintalo - ,„ S,.>if. i 10,.^' 

POP lo aoonto della oambiaUti' 
Con odierno decreto del ministero del 

tesoro sono state prorogato di t ra me|i 
lo facoltii conoosso agli istituti d'emlf;, 
sione di scontare ad un interess.; oda' 
inferiore del 4.D0 per cento le cambiai^, 
recanti firme di primo ordine. 

I l , 1 I ' i l I I I I ^ • ' -

Osservazioni meteorologiolie. f, 
s taz iona di Udine ^'-tl. I s t i t u to Tèonido'.!' 

30 - 9 - 190! , oro 9 

Bar. rid. a O'i 
Alto m. 116.10 I 
livello dal mare ^761.0 
Umi,lo relativo ! 704 
Stato .del cielo ' sereno 
Acqua' oad. mm. I «• 
VefoolU e dire- \ 
'alone del vento 1-E 
Term. centigr, | 17.7 

ora 15 , are 21 

7G9.S1 
57 

sereno 

JB9.92 758.Si4.. 

sereno wtmo 

I-SE 
21.3 

ealm» 

ie.o 
colma 

I (maagima 22.0 -
3» Temperatura 1 minima 12.S 

, ' minima all'aperto .ll-S 
Ij Tempera tura- ÌS»a„ . .p , r .^ ' , i i ; r / , 

Ttmpo probabile 
Tanti deboli iettontrtoaKil; cielo alquanto a^-

voloio al nor-ovaat e i&rdegM odo qa«lobe piog-
giR; vario altrove, 

Boliattiao della~i?rs~a^ 
UUINB, I ottobre. 1901. 

Rendila. 
Itali» 5 0/, Qotatanti 

„ 5 c/y dne moae 
„ " . * ' / . .1 
Bitei-ieure 4̂  •'„ oro 

Obbligazioni. 
t'érrovLe Moridiunalì 

„ 3 •/, Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "/, , 

„ Banco di Napoli 3 ' / , "/, 
Fondiar.CoiM Itiip. Milano 5 'U 

Azioni. 
Banca d'Italia * . . , . . . 

„ di Udine 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 

. •*, . CooparalivB tjdìneae . . 
Cot'oQiflcio Udinese . .--
Fabb.. di xuechero S. Oiorgio . 
Società Tranivia di Udine . .-. 

„ Porr. Merid 
„ Ferr. Mciiit,,. . . . . . . 

Cambi e valute. 
Francia chequea 
Germania „ 
Londra „ 
Atiiitria - C o r o n e . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispaooi. 
Chiuaura Parigi 
Cambio ufficiale 

30 ntt. 

lOiias 
102.87 
in.iio 
70.40 

ott, I 

102.86 
108.87 
111.40 

329.— 
818,-1-
B U . -
438 — 
Bll.— 

e75.-« 
1 4 5 . -
140 . -

38.— 
I80O.-

100,— 
70. 

715. 
«S4.~ 

103.07 
197.40 
2598 

108 40 
.20.80 

' 99.30 
108.06 

sia.-
B U . -
438.T^ 
B l l . -

' « » & < " • 

145.—-r 
140.~i . 
36. - i' 

ISOO.—: 
100.- i. 
70,i-,| 

714.-? 
534.-I 

lOS.OT^ 
127.40" 
2598» 

108,40^ 

e».3ai 

La Banca di I7(i{na code oro a scudi d'ari 
a fraziono sotto il cambio Bagnato per i certl&oàt 
doganali. 

Enrico Meroota l i , Direttore r«»pop«a^j(a.* ' 

Articoli dì prima necsssìtà. i 
Legna da fuoco s e g a t a ' e spacca t a a ' , 

macchina , ca rbone p o l c a , .CoH.a F.ossil?, 
pani cor tecc ia e c c . . . ' p e r ' l a iuitòzza de l 
prezzo si devono a c q u i s t a r e ne l Magaz­
zino dello Di t ta , ' '•'' 

ITALICO PIVA 
Via S u p e r i o r e N.° 20 con Recapi to in 
Via de l la P o s t a ^ì.° 44, c h e fa il se r ­
vizio gratis a. domicil io. -^ 

ter Alle anlieht^ 

GRONAGA DELLO SPORT. 
Concopso ippioo a Sacile. 
Il U ottobre corr. avr^ luogo nella 

piazza d'armi un concorso ippico per 
cavalli saltatori. 

1, Categoria por cavalli d'ogni razza 
e paese, peso e andatura libere; per­
corso 800 m quattro ostacoli ; premi : 
coppa d'onoro e medaglie d'oro 0 d'ar­
gento. 

U. Categoria '^fav cavalli d!o'gni 
razza- a paese, handicàp,'daj qiialaipono 
esclusi i cavalli che hanno vinto premi. 
Premi : cronometro .d'oro offerto d^l 
Muqicipio e medaglie d'oro e d'argento. 

.K tutti i concorrenti verrà data una 
medaglia-ricordo con diploma. 

Iscrizioni chiuse il 4 ottobre ; tassa 
liro 10. 

In. V i a G r r a z z a n o 
Angolo Ribis Vicolo Pangrasfo 

con STALLO e GIUOCO alle BOCCE 
Vendesi o t t imo Vino dèlia 
rinomata Cantina del signor 
Francesco Zu'zzi di S. Micliele 
(Latisaua) a centesimi 

60 
IL. LITRO 

.AMARO IIAIÌEGGI 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valen t i autori tà, mediche lo d ich ia ra rono il piìi ofiìcaco ed li mig l io ra 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo doi p r epa ra t i consimil i , p e r c h è la presenza 
del RAf iARBAi iO o l t r e d ' a t t i va re le funzioni de l lo s t omaco , d ' a u m e n t a r e 
l 'appet i to e p r e p a r a r e una buona d iges t ione , impedisce a n c h e la s t i t i ­
chezza or ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A . 

U s o : Un biochiorino p r ima doi past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in ­
v igor isce ed ecci ta merav ig l iosamen te l ' appe t i to . Vendes i in t u t t e la F a r ­
macie , Drogh ie r i e L iquor i s t i . 

Il Chimico l- 'armacista I3ARUGGI ft puro l 'unico p r e p a r a t o r e del ve ro 
0 r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del le forze dei caval l i e dello an t i che 
polver i con t ro la bolsaggine 0 tosse dei caval l i e buoi . 

Dir igere le d ó m à ì i d ^ Olila Di t ta 

E. fiU F.lli B a p e g g i - P a d o v a . 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Jfriuti ai ricevono eschisiTamente presso i'àmmim<3tra!!Ìone del Giornale in Udine 

LEVAIHIAGCHIE 
l'KH UÌVAliìi le MACCflIfi 

IDALIA-: STOFFE 

Composto in buona parto ili (iole, 
I riunisco allo buono qualità di questo, 
;'j' delle detersive dsl sapone in genero, 
> ĵ formando una pasta elio ha una 

' forza spcoiale por togliere qualun­
que macchia dallo stoffe, senza alto-
rarno i colori por, quanto delicati. 

Costa cent. SO il posKO grande e' cent. 8 8 il pic-
09I0. — Por apodiziono a mezzo posta raccomandata 
tiggiungaro oont. 15. — N. 3 peiizi grandi L. I.SO -
Piccoli cont. 8 0 franchi di porto. 

SANAPIÉ-MIGONE 
SPKCJAHrA DI h. MtQOME A 

Li' una ceretta efficacissima con 
tro l'ecoesslvo suderò, calare, odore 
" saAgiblfilik allo piante dai pi 

Uidona io brevissimo tempo vi­
gore 0 forza per resistere allo più 
faticose marcio, 

\ T o u P i « l i , C a e o i à t o i * ] 

^ .'Militarir Cam6tf>iltfpi 
coll'uso' dol SÀNAPIÈ-'MIGONE, un indicibile 
— Swcesso ^aVantUo. 

Costa, in elegante àaiiiccio tascabile, cent. SÌÌH. — 
Aggiungere cent. 15 per posti raccomandata — 3 
pcKzì cent, 8 0 franchi di porto. 

'.'«ne» Bii'OiiiiMs 

provano, 
sollievo 

Vendesi dai principali Profumieri, Farmacisli e Di'ùghieri. 140 

nieposito séneralic MICiOllK; e V. - Miliino, Wla Torino, t » 

BilllllllllllililllllilllÉillllllllilIfimiB^^ 

udmmmn f u o u appitreu*eiii<àigi<e dovnìiba esaere io jc'opo di tutti XIIH' 
malato ; ma invaca molti.yìbi atho coloro che aCfotti da malati.: 

S J É T ' S J ' 'f'k r » ' I a f C J '"'*™'" (Blennorragi» in gonoro) noe guardano che i fâ r'f coiiipsriro ai più prasto i'app»rérli< 
^mi i l W J^M.M. I . JL JL>JL Aiid del mala ch« li tormenta, nniìcliè distruggerò per sompre e radicalmonte la «aitaa rio l'Ué 
prodottit,' e per ciò ars adoperano astringenti dimnosissinii a ««Iute {traprla od a quella daUa p r o l e n a s e U a r n . Ciò Ŝ IR 
ceda tutti i giorni a quelli cha ignorano, l'esistenia dolio p i l l o l e del Professore LUIGI PÓR'l'AÌolrUuIvefsitii di Pii'aiva, 0 dàlia 
IqlOaioiM né*'M<Ìm cha costa lli-o,. a, 

' Q&eaiè ]^llftòle, che CQ îat\9 ormai, trautadue annni dì successo incontestato, por l«̂ saftc<jnt\nuft e perfette "uarigioni degli 
«coli si recejiU.che cronici, sono, come lo attesta il Talento dottor n a x s t n l di Pis>, l'uniéó e ''jl'o>'ìnlodlo,che ao(Cfipont» all'acqu,-; 
" s i ? - KS'Nf"""'? r^d»ea«m«n«e delie predette malattie (Blonnorragie, catarri uiolrali, e fóstrifigimenli d'orina), Sj^'lBCii'IfcAlii'i» 
unwL. ••«; « < * . . « . , « . . Ogni •giorno visita medico-chirnrgicho dalle i alle 3 p. m. Consulti anche per córrispondenia. 

O«O«OÉO«O«O8O0O»O«O« 
Oli efietti, i pregi e le virtù inuiimerévoli 

delia tanto rinomata Acqua di . 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai IncoDtOHtablli. Gasa A Aàpe'KorO 
lille altre tutte per In sua vera e reale efffoac: 
pni rinforzo e orosciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a l r b a 
Una volta provata la si adopera teHìpre, 

Lire 1 . 5 0 la bottiglia 
logroaao e dettaglio presso'la Ditta prwietaHa 

\ . L.OIVOEGA, S. 3alTatofa,'iS35,''^lIlNSZIA 
I n g f n a i S i l a dalle mistifioaziooi,' chiedere 

a tutti i profumieri e parrneobièri la Véra' 

ACQUA cHÉnaiMJA -m^xaìti 
Deposito in l l d l n o presso l'Amministrastione del piorimle II P r i ó ì i 

ìaMfik' Kjf miktaiTTtA. 

"SS'DIFPIDA 
ohe la soia Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Latnratprio in.Piaje» SS. Pietro e 
Lino, N, 2, possiede la f e d e l e e i » » « l * ( r a l e rleéitii ^él'ie vere pìllole del Pro­
fossore LPIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Vi*i|f j ® v ,°^ ?iP°' •*' *'''•" " ""* P"'""""'» A"»*»"»» T 6 n e « successore a|, eallBaMl,—,ci)n L,4b(a;fitoriochiii»jco 
„ ='P«aM'ti «. 16, Milano _ si ricavono franchi nel Regno ed all'osterò: Dna scatola piiiolo i(el ProfoMoreL'al»! 'i*r,rt» e uii 

'"'u,?B,„E2iI?J,° P " ""l"» sedativa, coll'istrujione sul modo di usarne. . . . 
. BAÙ' • FL • • ' '" "P'«>*««/ Giacomo Comassatti, Fabris A., Comalli P., FilippuMi-Gìròlatói, e L. Bidsioli; «ÓI-IHIB, C. Zanetti 
e ronwm faTOacisti; T r l e n t e , Farmacia. C. Zanetti, G. Serravano; jEara, Farmaci» N. A^dròvic ;*r'«i>«o, Gltìppòni Carlo, Frizil 
.«? "ij o l-AP»»»*»», Aijinovic ; V e u e x i a , Botoer ,• Clnann!, G. Prodram, Jaoiel F.j Htllà^o. I='''ibilimènta C. Ertìa, Vi» Mnr-
sai»„fl. 8,^.jua Snccarsalo Galleria •Vittorio Emanaalo, N. 72 Casa A. Manjoni e Comp., Via Sila, ft • 16; tóontnVii Filiti'», N. 8? 
e m isti» le principali Farmaci*! del Remo. 

Signore HI 

Il Posfo-Stricno-PèJ)tQ&e 
è giudicato in tutte le 'Clinieiie e nella prat ica dei medici 

' ÌL. I^IÙ P O T E N T E TONICO RICOSTITUÈNTE, 
dai l̂ iofeŝ ori l>« CSiovauiii, Biunchl, Morselli, iViarro, Élonagh, Oe lieiiz i 

' Baccèlli, .<>ic!ama<tna, Wixioll, ecc. ecc. 
• ' ,.^ Padova, gMaaio 1800. I Rorta 

,l.,Pgregio signor mi Lupo, 
li suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 

;BBÌ quali'.ftt da. me prescritto, mi ha dato ottimi risul-
•VeA\. E'h'o ordinato ai softeré'iti per Neurastenia 0 per 
Esaurimento ne^Boso. Son lieto di dargliene questa 
'BióHJdràiiiJrie. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P- S- — ilo deciso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
ai,/Iaconi, 

''PiéMé'Vébioh ^']t,l%ìètljupo, Riooia Molise. - In Udine presso le Farmacie 'ebinessaUi 
e *»gelo lì'abrls. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da'me" 

dirotta il Fosfo-Stricno-Poptone dei Prof. Del fjupo; 6'"' 

posso, diohiararo oho il preparato è uria felicissima:, 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-'.' 

cilmente tpUerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI. " 

1 capelli [ii un colore'biuiiil» dora to sonni più belli perciit'qtiesto riliosW 
al viso il fuiscino della bcllozzu, ed a questo seopo risponde splpndfdann'nle la 
itieravljirHu"* 

ACQQA D'ORO 
preparata' dalla Prom. Profumerìa 

A N T Ò N I Ò L. 6 M Q EQ A 
'b.'Salvsitdrè,'4823-'Venezia >, 

f)0ichò ebo questa Ispeeiàlìtà,' ai dà':«i!'ctpetli ol 'piA 
lello è naturale colore Itjant^o «uro, di, nioda. 

, ,yUne' poi specialmente raccomandata a quella 
Siĵ ìibre '1 di cni capelli"b!ouUi t̂ ndatio ^d Ŝcùr'arai ' 

"AVsire coll'uso dèlia stiddella 'specialità si Mk il' 
modo dì conservarli sempre più sim|>aiico' e bel CCH 
loro b lando ara. ! 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la pili' 
.innocua,'la più, di sicuro eiIei;to e la più a buon mercato, upn Dostaqda ohe soie 
L. >.S0 alla bfttiglia elegantemente coofezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon'ffleroato 
Depos i to 1» DDIfVi; presso i'Àmminisiraiione del giornale II Friuli. 

: " • ; . h t l - r a . f ^ i y 

!! I' La Migliore tintura del Mondo rìeoooaoìata per tale ovunque è 

fofiso^o)^'^^ 

l'Acqua della Gorwa 
prop^tata dalla premiata Profomérta 

, ' „ , . i 

VlilNEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-86 

^OTiSNTB RISTORATORI! 
del oapeill « d»ila bai'ba 

Questa nuova prepara/ione, non ésséudo una .delle,'solite'tinture,; pDSUsdi.,,tatt«: 
le facolta'di ridonare' ai capélli,ed alla barb;i il loro, primitivo 9 nfkfuralecolore,, 

Bssa t la p iù r a p i d o ' t l n t o m pro^rcsaKlva che si conosca,, poiij^i 
•euaik inueielilare ailnMA In pelle é la bianeberia, \a^ pochissimi jfiorói ff 0^ 
tenore aicapolli-ad alla^bàrbo un eas lai iua, e i'iiro' perAsltl . ' i- i più preje^ 
ribileal lo altra fierchè composta di sostanze vegetali, e péfcbè la più ^Conoa)ié« 
non costando soltanto cbe ' 

'lire OUB la bóttlgUn 
Trovasi vendìbile presso l'Ufficio Gnaulili del Giornale IL FRIULI, Udine, 'Vik 

Prefettura N 6. 

i h - , ; ) - ^ - . — ^ " •" " l..ÉiL>iMj»7mr.''^'' ' '^"'"'' ' * 

nlura Egiziana Istantanea 
per dard'"'ai capelli e alla Wìz 

( n ,,, ,;,_,I L , CO LORE NATUR ALE 
_^^JPiIl'adefirtl•alJe„lìp'^laildé••liife mi pervsoirono.continusmonie dalla mia niimerosa olientriu'p" óvifre la irjl««'«>.r<̂ ''l 

"«MiW.«»»!Ì0i;un»i9ola hcttiglit,, allo scopo di abbreviare e semplificare con esaUefz(it,..lìàppliiia%ione. il sottoscritto, 
~""flP''̂ *,Il'riP< e fiibbricnnte, cito,oltre ali* solita scatole in dna bottiglie, ha posto in vendita ia T i n t u r a JBttlzIuni»,: 

«pacata .antibe, in un soio/Iaconi, , r, 
• ' E' erro ai'constatato che k ' X I n t u r a BK'zianu I s t m i t ^ n e u .è l'unica che dia ai capelli ed alla barba il'più'' 

i r «ÌW-V'''tóK*Siii'69"''=" •i''" ^°" <;ontong(i'sfflt|iti?8Ìyetfi-(ii])y-,i5p(ri.Tai,idilliitrato d'ìirgentò, piombo e rame. Pei-fili'suC I 
"kZ t' ti !"'" questa tintura a divenuto ormaî  generarle, poiché tutti hanno di gin abliandonalo le bllre tinture I 

•istantanee, la maggior parte preparate a base di nitrato dargani. , ' Y 
I ,;., Spasola grande L..*. • Piccola L. » .5» . — Trovasi vendibile in Udine presso J'Ufflcio Anunoii dei giorniiie l'i S L 
< Frinii >. Via della Prefettura n. 6. ' . 1 ,a ^^^ 

aìeÉ Il II <iii.iiliii 

"<& 
•j J i 

TOIGOUA Di fil&!il() mm 
One dei più.ricercati pfodoyi pe;' la toilettes è l'Acqua 

di.'Fiori di 'ffiglio e Gbfsomiilo. La vrftù di quest'Acqua 
è .proprio delle più notevoli, fissa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel' vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa spiirire 
maccliie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è;) 
gelosa dellfi purezza del sue colorito, non ipotrii .fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Golsoinìno ii cui nso di-' 
venta orma^ generji^. 

PreMq: alla'bottiglia'^,'«,.50. "'• 
Trovasi vaùdibile pr«s''i.i l'Ufficio Ann'uozi del Giomalr 

Il ^ìtlVU, Udine, vii, dalia Pre&ttura n. 6. , 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

ER.NICE 
ZSTAIJTANBA 

Senza bisogno d'opera'' e con tutta 
facilita li 'può Inciiiato H proprio ujo 
biglie. —• Vendasi, press? l'Aiflmi 
nist̂ 'iijione .del < Friuli > si pnit--
',ii,<;e!|t, »0 la Rottio'li» , 

Tord-THpe 
ir uccidere Topi, Sorci, Talpe 

ai vond^ p.re^so il. giornale IL FRIULI 
a'Lire UNA al pacco, 

Udine 1901 — Tipografia M. Bardasco 

èionvemento profDinato 

ser far crescere i caiiém eil arMaMlì salta 
L'unica che possa veramente 8SBÌcni;are,a chiunque 

una bollo, folta e rigogliosa capigliatura. i.a sola che 
abbia l'asiane diretta, sul bulbo capillare, di, mpdo.cl;». 
col sqO'USo si può evitare certo una precoce calvizie, 

Vien,(̂ î̂ a<'̂ n̂iandato l'uso a tutte le et^ e sessi, 
specialiiienté alle signore, che con 'tìbUto'.prod'ottó 

y)otranno avere nna chioma folta e luc6ntc,*'lille ìnsdri di flìtmgliìi -per tenere 
pulii» la testa, riu'orzando 0 sviluppando la càpigliii'iilra dê 'loi-b' bambini. ' 

lofi'io la PE'fROLINA fa crescere i capelli, vi aiuta lo sviluppo,'ne arresta' 
la caduta, fa sparire la forfora, ren'HendoU morbidi. Incidi, cooservandone il 
loro colore naturalo. ..; , . - , .^, ,. 

Gssa è efficacissima allo persone che .colpite . da malattia qualsiasi.hanno 
svcuturatainente perduti i capelli. È anche,il più bell'qrname;)ta,.,jtei;chè,(!ef 
l'uso di questa specialità, non solo ricónìpàriranno i cfipelli, ma. avranno una 
folta e rigogliosa Vegeiajione. 

Prezza del flacóne,con' istruzipne lire S, 
Si spedisce ovqnqne inviando cartglina'-vaglia di lire S.7B all'Î fficio Annunzi 

del giornale IL FBIOLI, Udine, Via Prefettura N. 6. 

'U'A__ .;: i. TTirr^i.-ii7Ti,u Ttr 
i l i i ; i i " i i i 

ì 
gOOOOOOOOOOOO0OQ,QPQpQOPQiOQjC%K;feg 
S 'liiAvèri' (iìiitî iHfliHiiBll !é:'iitì1ùilille l̂ì;l;ìiii|il,'fl'Àî 1l " ~ 

O genere si eaièg^u^iiicoùìo'nella lIpograflA dĉ l 
O .' ' '• , 
O «Siornule & preifixl'dituUa'èti^Vélitéiika: 


